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Si apre questo pomeriggio al Palazzo dei congressi di Roma tra polemiche e scontri nella maggioranza 

Conferenza sull'energia, via a ranghi ridotti 
E sulla scena si presenta 

una coalizione allo sbando 
I socialisti guardano ai referendum» i de sospettano manovre strumentali contro 
la «staffetta» - Non ci sarà la Sinistra indipendente - Ma Pannella farà Inesperto» 

ROMA — Tra un presidente 
d«l Consiglio che partecipa ma 
non porla e un ministro della 
Sanità che mette i bastoni tra 
la gambe dei suoi più valenti 
taptrti, amiche valorizzarne il 
contributo scientifico, la confe
renza energetica ha finito per 
perdere anche l'ultimo residuo 
di credibilità politica. iChiun-
qua avesse architettato un pa< 
iticelo del genere non avrebbe 
potuto Tare di meglio*, è il com
mento sforzante di Ottaviano 
Dal Turco, segretario generale 
aggiunto della Cgil. 

Ma al fondo non c'è mai fine. 
Cosi l'arbitrio e il pressappo
chismo hanno fatto definitiva-
mante saltare la partecipazione 
della Sinistra indipendente. In 
compenso il ministro dell'Indu
stria, Valerio Zanone, ha aapu* 
to guadagnare l'intervento di 
Marco Pannella. E stato suffi
ciente — come lo stesso leader 
radicale ha riferito — inviargli 
un invito «in cui si precisa quale 
eia ì'inireuo per i parlamentari 
e rtulraltroi. Pannella farà 
('«esperto*, supplendo in qual
che modo le defezioni 
del l'arci pelato verde.. E forse 

Kr coprirsi il leader radicale ha 
iciato in quella direzione un 

appello a •fare una capatina*. 
Chissà se lo raccoglierà almeno 
il segretario del Pr, Giovanni 
Negri, che ieri si preoccupavi 
soltanto del via libera ai refe-

E soltanto l'ultimo parados-
io del percorso •Indecoroso» 
(come l'ha definito Andrea 
Mara neri, del Pei) tracciato dal 
governo per questa conferenza 
dimenata. Si spiega anche così 
l'Imbarazzo del Pai e la decisio
ne di rinviare ogni giudizio 
euir.utllltà. dell'iniziativa alla 
sua conclusione; in fin dei conti 
e alito proprio il primo presi
dente del Consiglio socialista a 
presiedere il comitato imermi

nisteriale che hi organizzato 
tutto. Anche il Pedi si è riserva
to «il giudizio finale a lavori 
conclusi». Ma non senza una 
prima presa di distanza: «La 
conferenza — ha detto Mauri
zio Pagani, della Direzione — e 
purtroppo altra cosa di quel 
"forum imparziale ed asettico 
prefigurato dal Parlamento*. 
Più evincolati dalla diplomazia 
interna al pentapartito, i giova
ni socialisti (favorevoli al si nei 
referendum) hanno dichiarato 
«totale sfiducia* nei confronti 
di una conferenza che giudica
no essere soltanto *un tentativo 
di giustificazione per decisioni 
già prese con motivazioni solo 
apparentemente scientifiche*, 

E l'anticipazione di un ana
logo pronunciamento del parti
to di Crani? La De lo sospetta. 
E teme che il suo principale al
leato voglia innescare anche 
quest'altra bomba ad orologe
ria pur di far saltare il patto 
della «staffetta*. «Il dima intor
no alla conferenza — è la sotto
lineatura del resonsabile de per 
l'energia, Bruno Orsini — ai è 
arroventato di contestazioni e 
polemiche dopo che la Corte 
costituzionale ha dichiarato 
ammissibili i referendum*, 
mentre li maggioranza à arri
vata sull'orlo della rottura, La 
De, insomma, lincia accuse di 
strumentalizzazione? iNon vo
glio usare questa parola, mi 
certo eunno pesando fitti 
estranei*. 

Del resto, la «moratoria* di 
cui parlano socialisti e socialde
mocratici non è esattamente il 
•nucleare necessario* su cui à 
attestata le De in solitaria com
pagnia dei liberali! ne la tenta* 
tione referendarie del Pel lega 
con l'assillo di evitare la consul
tazione popolare che domina 
invece nel Pri. 

Anche lull'energla, dunque, 

il pentapartito è allo sbando, 
diviso. E ha facile gioco l'ammi
nistratore delegato della Fiat, 
Cesare Romiti, quando sostie
ne che il Pieno energetico na
zionale età diventando «un pre
testo per scontri politici ed 
ideologici, per qualcuno anche 
l'occasione per cnvalcare l'onda 
di una gratuita popolarità*. Ho 
miti ha parlato per partito pre
so, il partito del nucleare senza 

tante distinzioni o precisazioni 
di sicurezza e ambientali. Ed è 
anche questo un «vizio* che tro
va copertura da una conferenza 
siffatta. «Eppure •— è una nota
zione dì Del Turco — basta un 
po' di buon senso per saltare le 
vontate opportunistiche e non 
fare dell'Italia una voce isolata 
nella ricerca europea di strade 
nuove». 

Pasquale Caicella 

Meeting di donne 
«per un futuro 

senza nucleare» 

Oggi solo le relazioni 
Gfi studenti in piazza 
Presente Craxi (che non parla) - Apre Zanone - Fino all'ultimo 
denunce di carenze e veti - Controinformazione della Lega ambiente 

ROMA — «Un futuro senza nucleare? 
SI grazie*. Nel iforum» organizzato, Ieri 
a Roma, dal Coordinamento donne mo
vimento verde si è aperta la campagna 
per II sì delle donne al referendum: un 
appello ha raccolto le adesioni di oltre 
300 scienziate, artiste, studiose, giorna
liste, esponenti politiche e sindacali (da 
Laura Conti a Natalia Glnzburg, da 
Gianna Nannini a Rossana Rossanda). 
Al «forum* — che ha lanciato un nuovo 
appuntamento per l'8 mano — è stato 
presentato lo studio effettuato dall'os
servatorio epidemiologico del Lazio, In 
collaborazione con l'Istituto superiore 
di Sanità, sulla presenza di cesto nel lat
te materno, dopo Chernobyl. L'Indagi
ne è stata condotta dal 7 maggio al 10 
dicembre in tre ospedali romani su 21 
campioni. 

Che cosa ne e venuto fuori? Che men
tre lo Iodio 131 andava drasticamente 

diminuendo fin da giugno, dopo un'Im
pennata Iniziale, così come era previsto, 
per contro le concentrazioni di cesio 134 
e cesio 137 sono via via salite, fino a 
raggiungere, a dicembre, 1 valori più al
ti, tripli rispetto a quelli di maggio (co
munque non sono di per sé allarmanti). 
Da Chernobyl In poi, quindi, la quantità 
di radiazioni assorbita dalla popolazio
ne del Lazio al è triplicata, evidente
mente per effetto della concentrazione 
progressiva del cesio nella catena ali
mentare. 

Altre testimonianze di particolare in
teresse sono state portate al «forum* da 
due deputate «verdi*. Krlstlne Heyne, 
assessore all'ambiente, ha detto che ad 
Amburgo, dove ci sono cinque centrali 
nucleari, dopo Chernobyl è stato «allac
ciato* un nuovo reattore. Le autorità si 
sono però «un po' vergognate di farlo e 
hanno cercato d) far passare la cosa In 

sordina*. Due del reattori sono vecchi, 
•In condizioni penose* e hanno bisogno 
di continue riparazioni. Ma nonostante 
Chernobyl II programma nucleare non 
si arresta. Basti pensare che, per II 2000, 
sono previste, Intorno ad Amburgo, 40 
centrati. E da Amburgo arrivano anche 
notizie sul resto del mondo Inquinato 
dalle radioattività. In particolare sul 
pericoli che corrono I lapponi, e sull'au
mento di malformazioni di neonati in 
Turchia. 

Livia Menapace, consigliere regiona
le del Lazio, ha richiamato l'attenzione 
su un tema scientifico di grande Inte
resse: tutte le centrali nucleari, anche 
se funzionano regolarmente, In modo 
ottimale, rilasciano radiazioni, È un 
problema da non trascurare come dl-
smostrano recenti Indagini svolte negli 
Stati Uniti e In Inghilterra, 

in.ee. 

ROMA — Finalmente nel po
meriggio di ieri, e nemmeno 
tanto presto, il ministro Zano
ne ha varato il calendario dei 
lavori della conferenza nazio
nale per l'energia che si apre 
oggi alle 16 al Palazzo dei con
gressi dell'Eur, a Roma. Per 
tutta risposta gli studenti han
no organizzato cortei e manife
stazioni a Roma e in altre 40 
città (nella capitale corteo alle 
9,30 da piaiza Esedra a SS. 
Apostoli). 

Anche se sarà in sala il presi
dente del Consiglio, il discorso 
d'apertura sarà tenuto da Za
none. Seguiranno le tre relazio
ni dì base dì Paolo Baffi, Um
berto Veronesi e Leopoldo Elia. 
E poi subito tutti a casa. Si ri
comincia mercoledì mattina. 11 
calendario stabilisce che le 
mattine siano dedicate alle co
municazioni, da tempo stabili
te dal comitato promotore in 
accordo con i «garantì*, e i po
meriggi agli invitati. 

Nella prima giornata, dedi
cata ai temi dell economia, del
l'energia e dello sviluppo, le co
municazioni si apriranno con 
un quadro dei fabbisogni ener
getici mondiali, europei e na
zionali rispettivamente affidati 
all'Ocie (Helga Steeg, che è an
che l'unica donna tra i relatori), 
alla Cee (Nico Mosar) ed alla 
Banca d'Italia (Raìner Stefano 
Masera). Seguiranno le comu
nicazioni degli enti energetici: 
Eni, Enel ed Enea (rispettiva
mente Reviglio, Viezzoli e Co
lombo). Verranno poi trattati 
tre temi delle ricerche nuclean 
avanzate: filiera veloce (Hans 
Hilger Haunschìld • Germania 
Federale), fusione (Carlo Rub-
bia), reattori e sicurezza intrin
seca (Kant Sundqvist • Svezia). 
Sempre nella prima giornata 
interverranno Prodi Ori), Luc
chini (Confinduatria), Caviglio-

li (Cisl). 
I lavori della seconda giorna

ta — giovedì — sono dedicati 
all'ambiente e alla sanità e ver
ranno aperti dalle comunica
zioni di Hans Blu e Morris Ro
seo dell'Alea (agenzia atomica 
internazionale) e di Paolo Fa-
sella della Cee, Seguiranno le 
comunicazioni del Consiglio 
Superiore della Sanità (Ales
sandro Beretta Anguisaota), 
dell'Enea-Disp (Giovanni Ma
schi) e dell'Istituto di sociolo
gia di Gorizia (Carlo Pelanda). 
Si parlerà anche sull'insuffi
cienza della rete nazionale di 
monitoraggio delle radiazioni 
ionizzanti e sullo sviluppo di 
nuove fonti energetiche. Il deli
cato problema dell'impatto 
ambientala è affidato alle co
municazioni di Fernando Am
man, Rosario NicolosI e Jean 
Teillac. Un momento impor
tante sarà costituito dalla co
municazione sulla conceroge-
nesi da radiazioni (Romano Zi
to dell'Istituto Regina Elena) e 
sul trattamento dei rifiuti 
(John Large. Gran Bretagna). 
Per le organizzazioni sindacali 
la parola è alla Cgil (Fausto Vi
gevano. 

La terza giornata à dedicata 
agli aspetti normativi e istitu
zionali, Ci saranno comunica
zioni di Howard Shapar, Gio
vanni Silini e Osvaldo Ilari. Se
guiranno le comunicazioni del 
Cnel (Storti), del Cern (Zichi
chi) e dell'Università dì Bolo
gna (Fabio Rovani Monaco), 
Seguiranno, per gli aspetti in
formativi, Enrico Manca e Gui
do Guidi. Ci saranno, poi, co
municazioni dì rappresentanti 
degli enti locali, e deH'Uìl. Ve
nerdì aera la conferente ai chiu
de, 

Un calendario così pasticcia
to e raffazzonato, dominato da 
rappresentanti dagli enti ener
getici, non poteva che suscitare 

critiche e prese di petizione. Il 
presidente del gruppo detta Si
nistra indipendente, Rodotà, 
ha rilasciato una dichiarazione 
in cui riferisce che allo 13 di ieri 
non era ancora possibile avere 
dal ministero dell'Industria le 
relazioni predisposte dalle 
commissioni. «È la conferma 
più clamorosa della approssi
mazione politica ed organizza
tiva* — ha detto. «Non mi pare 
serio, allora, avallare sia pur* 
con la sola presenza, i lavori 
della conferenza». Rodotà ha 
annunciato che chioderà subi
to, all'inizio della prossima set
timana, che in Parlamento si 
avolgano «le audizioni indi
spensabili per colmare le infini
te lacune dei materiali prepara
tori della conferenza*. 

Interrogazione in Parlamen
to anche di Bassanini (Sinistra 
indipendente) sull'esclusione 
del rappreaontante dell'Istitu
to di Sanità dalla conferenza; il 
veto sarebbe stato posto dallo 
stesso ministro della Sanità, 
Oonat Cattin. Il mancato invito 
sarebbe «giustificato* dal fatto 
che la comunicazione di Beret
ta Anguissola comprenderebbe 
anche la posizione dell'Istituto 
dì Sanità. In verità ai e privata 
la conferenza dell'apporto del 
maggiore istituto pubblico di 
ricerca In materia di protezio
ne. 

Da segnalare, infine, il com
mento della Lega Ambiente 
che fornirà sulla conferenza 
una quotidiana controinforma
zione, Ermete Realaccì, segre
tario, ha giudicato il program
ma «ridicolo, una parata di enti, 
Pensavamo che all'ultimo mo
mento Zanone avesse incluso 
qualche altro esperto ambien
talista. Invece, non ne ha azzec
cato nemmeno uno*. 

Mirella Acconciamene 

Nuova protesta 
a Montalto 

Lavori bloccati 
Oil noitro corrUpondent» 
VITERBO — Per un giorno 
il «nitore della centrale nu
cleare di Montalto di Castro 
è rimasto deserto. È piena
mente riuscito II blocco del 
lavori organizzato dalla Le
ga ambiente di Viterbo e te
nuto segreto fino a Ieri per 
evitare provocazioni da par
te di frange dell'Autonomia 
romana. Dalle prime ore del
la gelida mattinata di Ieri 
una settantina di ambienta
listi hanno Issato sul cancelli 
della centrale gli striscioni 
della Lega ed hanno comin
ciato a parlare con gli operai, 
tentando di convincerli ad 
aderire alla protesta. Molti 
delegati sindacali del cantie
re hanno partecipato attiva
mente alla riuscita della ma
nifestatone. In un clima 
estremamente sereno e di
steso — stavolta la questura 
di Viterbo non è Intervenuta 
— I lavoratori hanno sollda-
rltzato apertamente con gli 
ambientalisti. 

Molte sono state le accuse 
e le denunce fatte dal delega
ti sindacali al governo e al
l'Enel. «Sono solo quattro I 
tecnici della Usi via per 11 
controllo della sicurezza du
rante I lavori — afforma Do
menico Pascucci — e siamo 
seimila a lavorare In condl-
ilonl di alto rischio.. .Non 
esiste un servizio di medici

na del lavoro — afferma 
Francesco Barbetta — ed II 
personale di pronto soccorso 
assunto specificamente per 
la centrale di Montano è sta
to trasferito a Tarquinia*. Il 
comune di Montalto ha già 
fatto proprie le Ipotesi di ri
conversione della centrale, 
presentate dalla Cna e dagli 
ambientalisti. Sabato scorso 
11 consiglio ha approvato un 
ordine del giorno che Impe
gna Il sindaco, Leo Luchlnl, 
a sospendere I lavori della 
centrale se dalla conferenza 
energetica non usciranno In
dicazioni chiare e soddisfa
centi sul futuro del cantiere. 
Il segretario provinciale del
la Cgil, Piero Soldini, ha 
espresso un giudizio positivo 
sulla manifestazione. Sulle 
stesse posizioni si trova an
che Quarto Trabacchlnl, se-
Sretarlo del Pel viterbese. La 

gli regionale del Lazio, pur 
confermando di non condi
videre le posizioni assunte 
dalla Cgil viterbese, ricono
sce che la protesta «pone 
questioni di interesse gene
rale legate alla tutela della 
salute e della sicurezza della 
popolazione* e sostiene la 
necessità che gli operai di 
Montalto non perdano la re
tribuzione della giornata di 
Ieri. 

Stafano Polacchi 

la manifestazione di Ieri davanti al cantieri di Montalto 

Lama: si deve fare un referendum 
«Nonostante tutto, credo sia bene partecipare alla conferenza. Ma i cittadini devono pronunciarsi sulle scelte 
energetiche* Io opterei per una posizione ambientalista» - Comitato Pei Emilia Romagna su ambiente e sviluppo 

Dalla nostra redattone 
BOLOGNA — Se si andasse 
al referendum, come vote
rebbe? «Se si dovesse svolge
re così come è stato imposta
to, credo che non si possa as
sumere che una posizione 
ambientalista*. Questa la ri
sposta di Luciano Lama al 
giornalisti, a conclusione 
della riunione straordinaria 
det comitato regionale del 
Pel su «ambiente e qualità 
dello sviluppo*. A Bologna si 
è parlato soprattutto del no
di che anche 11 Pei, In Emilia 
Romagna partito di gover
no, deve sciogliere In campo 
ambientale, a partire dalle 
questioni del Po. dell'Adria
tico, della chimica in agri
coltura fino alle grandi que
stioni energetiche (centrale 
di Caorso e riconversione del 
Pec del Brasi mone, entrambi 
In territorio emiliano-roma
gnolo). 

«Dobbiamo fare — ha det

to Il segretario regionale del 
Pel, Luciano Guerzonl — un 
passo avanti In favore del
l'ambiente, Lo dobbiamo fa
re forti della consapevolezza 
che slamo al dunque su non 
poche questioni. La nostra 
regione dovrà essere 11 banco 
di prova del Pel, per vedere 
se la sua politica di opposi
zione In campo nazionale è 
traducibile in scelte di go
verno. L'ambiente è la carta 
che 11 Pel deve giocare per 
caratterizzarsi come forza di 
governo: è un'occasione per 
rinnovare le Istituzioni, la 
politica, 1 partiti, per arric
chirli di forze e contributi 
nuovi». 

Non sembra che lungo 
questa strada si sia mossa 
l'azione quotidiana del go
verno Craxi, la cui politica, 
ha osservato Guerzonl, ha 
oscillato tra la demagogia ed 
11 lassismo. Emblematica la 
vicenda della proroga del 
permesso di scarico del fan

ghi della Montedlson nel 
mare Adriatico. 

Fino alla farsa della con
ferenza energetica naziona
le. «Nata sotto discreti auspi
ci — ha detto Luciano Lama 
— strada facendo ha pur
troppo palesato tali e tanti li
miti da minacciare II giudi
zio sul suol scopi istituziona
li che erano di offrire alle 
forze politiche opzioni U più 
scientificamente argomen
tate e fondate». «La conferen
za energetica, In ogni modo 
— ha proseguito Lama — 
non può risolvere U proble
ma delle scelte energetiche, 
che spettano alle forze politi
che, alla gente, al cittadini*. 

I giornalisti hanno chiesto 
se si riferiva al referendum, 
•SI: a un referendum si deve 
poter andare. Il cittadino Ita
liano è abbastanza maturo 
per poter fare una scelta di 
cui non doversi poi pentire*. 

Ma In mezzo c'è questa cri
si di governo In atto e le ele

zioni anticipate sempre più 
dietro l'angolo... «La crisi è 
evidente. Ma è, anche que
sta, una responsabilità delle 
forze del pentapartito, che 
hanno creato, addirittura, le 
premesse per andare ad eie-
aloni anticipate per evitare 11 
referendum*, 

•Ormai — ha Insistito La
ma — le questioni ambienta
li sono diventate essenziali. 
Purtroppo 11 problema am
biente non è mal entrato con 
la fors-a e l'incidenza richie
ste nelle scelte dei partiti, nel 
programmi del governi*. 

•f fatti dimostrano che, 
sotto li profilo ambientale, se 
ti corso degli eventi viene la
sciato alla spontaneità, l'ele
mento ambiente sarà II pri
mo ad essere trascurato, a ri
mane! e fuori da qualsiasi 
politica di sviluppo, con peri
coli gì avi, per la vita e la sa
lute della gente. Nostro com
pito è perciò di cercare di im
pedire che le esigenze di lotta 

per la difesa ed II migliora
mento dell'ambiente entrino 
In contraddizione con 1 pro
blemi detto sviluppo*. In
somma, ha affermato Lama. 
•dobbiamo riuscire a collo
care le diverse esigenze In un 
quadro che sia armonico e 
non contraddittorio. Però, si 
sappia, c'è molta strada da 
fare: l'ambiente non è anco
ra entrato a pieno titolo nelle 
nostre scelte polì tic he*. 

Ancora sulla conferenza 
energetica: net giorni scorali 
quando è stata convocata* 
qualche giornale ha scritto 
che a salvarla è stato II Pel. 
Come stanno le coso? «I par
titi — ha osservato Lama — 
alla conferenza sono stati In
vitati solo come osservatori. 
Pur essendo la partenza così 
pregiudicata, credo comun
que che sta bene andarci. Al
meno per sentire cosa verrà 
detto*. 

Franco De Felice 

Noatro servizio 
ROSARNO (Re) — Oltre diecimila persone 
hanno manifestato a Rosarno, grosso centro 
della Plana di Gioia Tauro, contro la Instal
lazione della centrale a carbone dell'Enel. 
All'Iniziativa, assunta dal Comitato del sin
daci (un organismo di cui fa parte gran parte 
del comuni della zona), dalla lega Ambiente e 
Territorio e dalla Lega Ambiente, hanno par
tecipato trentuno consigli comunali al gran 
completo, la Cgil e la UH, 1 consigli provincia
li di Catanzaro e Reggio Calabria, la giunta 
regionale della Calabria, 11 consiglio regiona

le con 11 vicepresidente Quirino Ledda. Nu
merosissimi gli studenti. E stato ribadito che 
Il no alla megacentrale coincide con un pro
getto organico per lo sviluppo economico e 
sociale di questa parte della Calabria le cui 
possibilità di rinascita verrebbero Intera
mente annullate dall'Impianto. Gli studi, In
fatti, sull'Impatto ambientale del megalm-
planto, oltre a fare una rassegna spaventosa 
sulle conseguenze per la vita di abitanti, ani
mali e vegetazione, sanciscono la Impossibi
lità di utilizzare la gigantesca struttura del 
porto di Gioia per usi diversi da quello della 

In diecimila 
dicono no 

all'impianto 
a carbone 

di Gioia Tauro 

PERSONALE 
SONO sempre quasi d'accordo con 

te*, scrive Giulio Ibba da Genova, 
•ma sulla questione "donne e pote
re" mi è rimasto qualche dubbio 

dopo II verdetto di Monza, che ha lasciato In 
libertà provvisoria t tre carabinieri violenta
tori della ragazza inglese. Nel processo la 
corte era composta di un giudice uomo e due 
giudici donno- perché non si sono battute per 
tenere in carcere I tre stupratori? Se vale U 
parere di ogni giudice doveva prevalere quel-
lo delle donne, due contro uno, Oppure anche 
le donne, quando sono al potere, si comporr 
«ano come gli uomini? Perché non le hai crh 
tlcQtc? O non te la senti di criticare le donne 
che sbagliano?» 

Non so, e nessuno sa, probabilmente, che 
cosa accadrà quando le donne avranno lo 
stesso potere degli uomini. Per ora mi sem* 
fora di osservare due modi di gestire ti potere, 
da parte delle donne- quello Indiretto, tradì-
flonaìmente femminile, e quello diretto, ma

schile. MI spiego: la donna non ha mal avuto 
accesso direttamente al potere. Non le era 
concesso «sapere*, cioè frequentare le scuole; 
era determinata, fin da bambina, a diventare 
moglie e madre. Era esclusa dalle decisioni 
riguardanti la cosa pubblica (non votava, 
non poteva frequentare società e politica). 
Non le si dava danaro anche nelle eredita 
era spesso esclusa, o le toccava una parte 
assai piccola del patrimonio familiare 

In queste condizioni cercava di ottenere 
qualche potere atira versogli uomini di fami
glia, o seducendo uomini di potere. Verso 11 
marito, verso il figlio, si poneva come »colel 
che conferisce potere*, il rispetto, /'ubbidien
za, 1 icrvlsJ domestici, il conforto, il sostegno 
affettivo, la disponibilità sessuale, erano al
trettanti messaci di potere all'uomo 1?/'uo
mo se ne nutriva quotidianamente, e si abi
tuava sin da bambino a collocarsi come «chi 
può». Può, se vuole, se ha coraggio e Intra-
prendenm, conquistare un posto nel mondo, 

Margareth e Nancy 
modelli di potere 
da non imitare 

centralo a carbone. Per Gioia viene chiesto — 
ha ribadito l'assessore regionale all'ambien
te Aunusto DI Marco — un Intervento pro
grammato che punti a valorizzare le risorse, 
anche II porto, per dare la voi o Investendo In 
nuove tecnologie e realizzando finalmente 
gli impegni delle Partecipazioni statali. A 
nome deislndacl del comprensorio Mommo 
Tripodi, di Pollstena; ha polemizzato con gli 
organizzatori della conferenza sull'energia 
che hanno invitato solo 11 sindaco di Gioia, 
uno del leader det «partito della centrale*, 
Ignorando Invece l'attività e l'Impegno del 
Comitato del sindaci. 

di Anna Dei Bo Buffino 

SI tenga presente che 11 Consiglio roelona-
le delta Calabria ha più volte approvato mo
zioni contro l'installazione della centrale. In 
tutta la zona, poi, nel dicembre del iosa, si e 
svolto un referendum organizzato dal Comu
ni di un territorio comprendente quasi due
centomila abitanti. Votarono il ffi% degli 
Iscritti alle liste elettorali (una percentuale 
più alta rispetto al referendum sul divoralo e 
scala mobile). Oltre 11 94% degli elettori si 
pronunziò contro la centrale voluta dall'E
nel, 

e. v. 

scoprire II nuovo, avventurarsi nell'lnesplO' 
rato, diventare capo opadrone. Non abbiamo 
ancora valutato in quale misura 11 modo ma-
senile di 'potere* dipenda dal messaggi della 
donna. Quanto a lei, si dava per scontato che, 
se sapeva conferire potere al suo uomo, a suo 
figlio, ne avrebbe goduto, poi, t benefici. In 
questo senso dipendeva dall'uomo, come 
l'uomo dipendeva da lei per ottenere ciò di 
cui aveva bisogno per sentirsi virile. 

Le donne si sono sempre comportate a 
questo modo perché così avevano visto fare 

dalle loro madri, perché questo era il com
portamento femminile. Afa alcune erano 
ambiziose, o frustrate, o ribelli, o astute; e 
tentavano la sensata al potere diventando le 
favorite di uomini potenti. Come? Lusingan
do la vanita dJ lui, offrendogli delicatezze 
sessuali che le altre non conoscevano, o bel
lezza ed eleganza che facevano di lui un 'for
tunato* rispetto agii altri uomini. Fortunato 
e virile. 

In entrambi l casi il potere della donna 
poteva essere grande. E spesso è stato anche 

crudele e perverso, Ma, al momen to del ren
diconti, Il vero potere era in mano a lui. E la 
donna doveva sapersi ritirare nell'ombra. 
Ora è accaduto, In pochi decenni, che le don
ne occupassero spazi di potere tradizional
mente maschile. Per ora non sono molte, e 
perciò hanno, in genere, dovuto accettare le 
forme ai gestione In atto, senza riuscire an
cora a modificarne gli assetti. Vogliamo fare 
due esempi illuminanti? Margareth Tha-
tchereNancy Reagan. La prima ha assunto 
ti potere Imitando del tutto l'uomo. La secon
da si è fatta sostenitrice del potere del mari
to, sost.tuendosl a lui nel momenti di crisi e 
accompagnandolo ovunque e sempre, cosi 
che l'immagine di lui non andava mal di
sgiunta da quella di lei. 

Ma se le donne accedono al potere in misu
ra sempre più grande, si sottraggono al ruolo 
di sostenitrici dell'uomo II quale dovrà co
munque confrontarsi con un'immagine di sé 
non più sorretta da'/a dedicane femminile. 

La donna, d'altra parte, dovrà misurarsi con 
lì potere in diretta, senaa la mediazione ma
schi/e, dovendo scegliere, giudicar®, fere» da 
sola e senza protezioni. E quindi, forse, lì po
tere stesso ne uscirà modificato: st spera più 
nel senso di esercirlo di responsabilità e«# 
non di corsa al successo, 

Ma un simile passaggio tocca corde assai 
profonde dell'animo maschile e femminile. 
Tanto ci è familiare l'immagine dei potere 
nell'uomo, e tanto et pare sgradevole, ostica. 
quella cella donna di potere. Tanfi» vero ch@ 
l'uomo di potere non è mai solo; se vuole, ha 
intorno molte donne. L'uomo di potere *p!a-
ce». La donna di potere è spesso sola, e sane* 
pochi gli uomini che si sentono porta ti a star
le vicino, ad amarla o desiderarla. Percfcé 
•non place*. Dovrà quindi trpvajre un modiufi 
esercitare il potere in dirella non rinuncian
do a certi valori femminili. Un discorso M i o 
da fare, che faremo di volta in volta, quando 
se ne presenterà l'occasione 
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